
di Antonio Maria Mira giornalista di Avveniredi Francesca Chiavacci*

Ci sono delle certezze nella vita e la meri-
tata pausa estiva è una di queste. Con 
questo numero Arcireport si prende una 
piccola pausa, il prossimo numero uscirà 
il 29 agosto. 
Le attività del mondo Arci però non si 
interrompono, sono numerosi gli ap-
puntamenti in tutta Italia e non sos-
penderemo l’attenzione su tutti i temi a 
noi cari. A partire dal tema del soccorso 
in mare e il sostegno che garantiamo a 
Mediterranea e la nave Mare Jonio, da 
pochi giorni dissequestrata. Del resto, 
come sapete, la nostra militanza non 

ControEditoriale

La patrona di San Severo, terra di grande agricoltura ma anche di grande sfrut-
tamento, di ghetti e caporalato, è una Madonna nera che tiene in braccio un Gesù 
bambino bianco. È la Madonna del Soccorso. 
Da lunedì, con la conversione in legge del Decreto Sicurezza bis, il soccorso in 
mare è un reato e chi salva naufraghi e migranti in difficoltà è considerato un 
criminale. Una legge disumana che il ministro dell'Interno, Matteo Salvini ha 
sconsideratamente dedicato proprio alla Madonna. Un uso spregiudicato e stru-
mentale della fede. La stessa fede che cristianamente e laicamente porta tanti, e 
continuerà a portarli, a soccorrere. In mare come in terra. 
Il primo Decreto Sicurezza sta sbattendo sulle strade con lo stigma di ‘clandesti-
ni’ tanti immigrati che erano stati soccorsi. Il secondo impedirà questi soccorsi. 
Il primo distrugge le buona accoglienza. Il secondo affonda il buon soccorso. 
Decreti di (in)sicurezza. Sbagliati e pericolosi. Ma accoglienza e soccorsi, siamo 
certi che, per umanità e giustizia (quella vera), proseguiranno. Questi sì sotto la 
protezione della Madonna e di tutti quei santi profughi, martiri dell’ingiustizia, 
dell’indifferenza, della disumanità.

Se la Madonna è fuori leggeBuona estate

continua a pagina 2
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Reggae, jazz 
e altro 
per l’estate 
dell’Arci
Green's App  
Italian reggae festival
Pianello (RE)
Al Pianello (RE) il 9 e 10 agosto c'è il 
Green's App - italian reggae festival: 
seconda edizione del Festival dedicato 
esclusivamente al reggae italiano che il 
circolo Arci Frank, Groove Yard Sound 
e Green's App, con il patrocinio del 
Comune di Castelnovo ne' Monti, por-
tano avanti nei verdi e immensi spazi 
del circolo, incastonati tra le montagne 
dell’Appennino reggiano. Due punti 
musica: reggae live + dancehall stage 
& reggae dub steppa sound system 
yard, tanti ospiti, band, corsi di tamburi 
e danza africana per adulti e bambini, 
workshop e spettacoli teatrali, confe-
renze, attività, dibattiti. 
Programma completo su Green's App - 
Italian Reggae Festival - 2019.

Valsamoggia Jazz Club
V a l s a m o g g i a 
(BO)
Un’invasione di jazz 
nell’estate della Val-
samoggia. Ogni sera 
Jazz&Food: propo-
ste enogastrono-
miche abbinate ai 

concerti. Un progetto del circolo Arci 
Bazzano e del Valsamoggia Jazz Club, 
nell’ambito di Bologna Estate. Prossimo 
appuntamento il 9 agosto alle 21.30 
con Cold Jazz in a hot summer night 
E Valsamoggia Jazz Residents. Serate 
in programma fino al 27 settembre, info 
sulla pagina fb Circolo Arci Bazzano
 
Tutti i festival estivi Arci in pro-
gramma su:
https://www.arci.it/campagna/
festival-estivi-arci/

Villa Ada 2019
centomila presenze

Oltre 1500 persone, lunedì 5 agosto, hanno festeggiato la serata conclusiva del 
Festival Villa Ada-Roma incontra il mondo. Una festa conclusiva della rassegna 
che ha proposto oltre 100 live, incontri, dibattiti e presentazioni di libri che hanno 
fatto registrare quasi centomila presenze. Sul palco ad aprire la serata Emilio 
Stella, tra i cantautori più apprezzati della capitale degli ultimi anni, con la sua 
musica e i suoi testi ironici e sociali che raccontano Roma. Poi il funky, l’acid 
jazz e l’afro-beat dei Funkallisto, settetto nato nel 2004 nel cuore di Trastevere, 
e a chiudere il reggae di Brusco. 
Nulla si sa, tutto s’immagina lo slogan che ha accompagnato questa XXVI edizione 
a cura di Dada srl e Arci Roma all’interno del programma dell’Estate Romana 
promosso da Roma Capitale e in collaborazione con Siae. 

‘Dolcissime’

«Chiattone», «balene», 
così le chiamano a scuola 
ma loro sono Chiara, Le-
tizia e Mariagrazia detta 
Mary, tre amiche bulliz-
zate per il proprio aspet-
to. Presentato al Giffoni 
Festival, uscito in sala il 
1 agosto, il film Dolcis-
sime è un film delicato 
e divertente, tratta temi 
importanti, dal cyberbul-
lismo all’accettazione del 
proprio corpo. Il tentati-
vo del regista Francesco 
Ghiaccio è coraggioso, 
perché si inserisce su una strada già 
tracciata.
Non è il primo film che utilizza il nuoto 
sincronizzato come riscatto. Nel 2007 
la regista francese Céline Sciamma de-
buttò con Naissance del pieuvres (titolo 
internazionale Water Lilies): la storia di 
una quindicenne che si innamora di una 
coetanea ‘sincronette’. Una disciplina 
sportiva simbolica per chi si trova ad 
affrontare le difficoltà, la stessa Christine 

Lagarde, che la praticò 
nella nazionale francese, 
dice: «Mi ha insegnato 
a stringere i denti e a 
sorridere». Poi c’è sta-
to l’acclamatissimo, e 
amato dal pubblico non 
solo francese, 7 uomini a 
mollo, questa volta sono 
uomini con la pancetta, 
tengono lontane le ma-
linconie in vasca.  Per 
citarne solo due, ma ce 
ne sono altri.
Le tre ragazze di Dolcis-
sime si danno al nuoto 

sincronizzato per doppia ripicca verso una 
madre allenatrice e verso la campionessa 
della squadra che le ha umiliate con un 
video a bordo vasca. 
Protagoniste quattro giovanissime alla 
loro prima esperienza, Giulia Barbuto Co-
sta Da Cruz, Alice Manfredi, Margherita 
De Francisco e Giulia Fiorellino. L’ine-
sperienza indebolisce la sceneggiatura, 
ma il messaggio è forte e arriva chiaro: 
la sfida più grande è accettarsi.

a cura di Ufficio stampa Arci nazionale

Film importante di amicizia e accettazione

lA RECEnSIonE

segue dalla prima pagina

si stacca mai; così come i valori in 
cui crediamo e l’impegno di rendere 
la nostra società meno cattiva, più 
solidale e accogliente. 
Sono tanti i progetti messi in can-
tiere, la breve interruzione estiva è 
l’occasione per ricaricare le batterie 
e ripartire con slancio alla ripresa. 
Un abbraccio a tutte e tutti e vi auguro 
una serena estate.

* presidente nazionale Arci
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Campi legalità,
i racconti dei ragazzi

Corleone 
3 agosto
Per noi l’espres-
sione chiave della 
giornata è “prender-
si cura”. 
Oggi abbiamo par-
tecipato alla fiera di 
Ficuzza, vendendo 
i prodotti della co-
operativa Lavoro e 
non solo.
Siamo rimaste col-
pite dalla passione 
e dall’impegno che 
queste persone met-
tono nel dedicarsi ai 
prodotti che offre la 

propria terra, esaltandone la lavorazione. Una terra che da 
stasera sentiamo anche un po’ nostra. Così come i ‘Maschi 
Alfa della Cooperazione’ si prendono cura del proprio grano 
dando vita nuova sotto forma di vari tipi di pasta, così i 

volontari della LIPU, che oggi abbiamo poi avuto la fortuna 
di incontrare, si prendono cura dei volatili bisognosi di cure 
dando loro l’opportunità di una seconda vita.
Forse se tutti ci prendessimo cura di qualcosa, anche solo 
di noi stessi, vivremmo in un mondo migliore.

Pentedattilo - 5 agosto
Il nostro compito 
su al borgo riguar-
dava la manuten-
zione delle botte-
ghe artigiane, di un 
muretto a secco e 
della scala del sen-
tiero che porta al 
campanile della 
chiesa.
Abbiamo così pia-
cevolmente sco-
perto il trapano 
elettrico, il seghet-
to e addirittura il 

cac-
ciavite...grazie ai quali ci siamo scoperti ca-
paci di lavori che non pensavamo potessimo 
fare e che abbiamo sempre visto fare ai nostri 
padri o nonni!

Santa Maria la Fossa 4 agosto
Nel pomeriggio abbiamo incontrato i respon-
sabili Luca e Nello dell'associazione Nero e non 
solo! Onlus. Nella storica sede dell'organizza-
zione abbiamo visto alcuni filmati relativi al 
razzismo e, in particolare, all'omicidio di J.E. 
Masslo accaduto nel 1989 a Villa Literno.
Dal filmato su Masslo abbiamo tratto un mes-
saggio di forza e di coraggio nel lottare per i 
propri diritti. Un altro argomento affrontato 
è stata la storia dell'associazione che dalla fine 
degli anni '80 è presente a Caserta. Infine si è 
approfondito l'argomento delle ‘mafie’.  Ogni 
gruppo ha discusso e lavorato sui vari aspetti 
delle organizzazioni criminali.
Ciò che ci ha colpiti maggiormente è la passione 
di ciascuno dei componenti dell'associazione, 
ma anche il coraggio di riprendere l'attività in 
seguito ai danneggiamenti subiti dalla sede per 
un incendio doloso.

I prodotti della cooperativa 
lavoro e non solo

La cooperativa Lavoro e non 
solo gestisce dal 2000 un’a-
zienda agricola sui terreni 
confiscati alla mafia nei terri-
tori di Corleone, Monreale e 
Canicattì. Dal 2005, insieme 
all’Arci, la cooperativa orga-
nizza campi di formazione e 
studio sui terreni confiscati 
con il progetto Liberarci dalle 
spine.
Oltre alle attività legate all’a-
gricoltura, Lavoro e non solo 
gestisce l’immobile Casa Ca-
ponnetto, adibito a ostello, 

e l’immobile adibito a laboratorio di confezionamento dei legumi.
L’attività agricola, condotta interamente secondo i principi e i metodi 
dell’agricoltura biologica, va di pari passo con l’impegno nei progetti 
di inserimento  lavorativo   di ragazzi  con problemi  di salute mentale 
e con l’impegno nei progetti di formazione  e inserimento  lavorativo  
di ragazzi richiedenti asilo.
Purtroppo quest’estate parte dei campi di Canicattì coltivati a grano 
è stata incendiata, con la perdita di circa 50 quintali di grano. Per 
questo è ancora più importante sostenere i prodotti della cooperativa 
Lavoro e non solo.
Info e prenotazioni su 
prodotti@cooperativalavoroenonsolo.it  
https://cooperativalavoroenonsolo.it

Ancora aperte le iscrizioni per par-
tecipare ai campi della legalità che, 
tra agosto e ottobre, si svolgeranno 
a Corleone, Isola di Capo Rizzuto, 
Colledara. 
Info e calendario su 
campidellalegalita.net
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Sostieni i progetti del network Arci 
su Produzioni dal Basso

MoVInG TFF

L’associazione Altera lancia un crowdfunding per Moving 
TFF, la rassegna cinematografica itinerante che propone un 
mese di iniziative ‘in movimento’ attraverso la città di Torino 
e proiezioni cinematografiche accompagnate da dibattiti, con 
l’intento di valorizzare la storia del Torino Film Festival.
La vocazione del progetto è quella di portare, gratuitamente 
per il pubblico, i film delle scorse edizioni del TFF sul territo-
rio cittadino, in giro per il Piemonte e, da quest'anno, anche 
a Liegi (Belgio) facendo rete con le realtà che attivamente 
fanno cultura nei territori.
Proiezioni di film, presentazioni e dibattiti si tengono dal 28 
settembre al 31 ottobre  in diversi luoghi - biblioteche, spazi 
associativi, musei - per dare vita a un Festival partecipato 
e ricco, in grado di coinvolgere tutte le città, dal centro alle 
periferie.
La manifestazione è realizzata da Altera in collaborazione con 
UCCA , Museo Nazionale del Cinema e Torino Film Festival.
I contributi, raccolti attraverso la piattaforma Produzioni 
dal basso, aiuteranno gli organizzatori a sostenere i costi dei 
diritti dei film, la realizzazione delle proiezioni e di sempre più 
proiezioni diffuse sui territori. Saranno coperti gli eventuali 
costi della strumentazione tecnica, necessaria in luoghi che 
normalmente non fanno cinema. Si aiuterà a comunicare la 
rassegna con la realizzazione di tutto il materiale necessario, 
dalle brochure alle locandine. 

Per donare: https://www.produzionidalbasso.com/
project/moving-tff-1/

EARThInk FESTIVAl
Dal 2012 l’associazione culturale Tékhné organizza Earthink 
Festival con l’obiettivo di riconoscere e raccogliere la sfida 
ambientale promuovendo una crescita intelligente, sostenibile 
e solidale in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
L’edizione 2019, che si svolge dal 19 al 22 settembre all’Hou-
sing Giulia a Torino, si intitola #ChangeNow come richiamo 
all’azione urgente della popolazione per un cambio di visioni 
e prospettive, che possano porsi a contributo reale della 
tutela del nostro pianeta. 

Un evento sostenibile anche nella sua realizzazione e orga-
nizzazione, che vuole sensibilizzare il pubblico a scelte di 
vita meno impattanti verso il pianeta attraverso la cultura, 
il teatro e l'aggregazione. Il teatro è respirare insieme, 
emozionarsi e condividere e può essere un veicolo efficace 
ed importante di buone pratiche. 
In che modo si può concretamente contribuire? Earthink 
Festival aderisce al progetto di Canale Ecologia per com-
pensare le emissioni di CO2 acquistando una porzione di 
bosco per preservare la bio diversità. Attraverso le donazioni 
sarà possibile sostenere questo progetto.
Il festival è a basso impatto e da sempre si seguono prin-
cipi etici di correttezza per gli artisti e i lavoratori, tanto 
da meritare la selezione al Bando Toc (Teatro di Origine 
Certificata) del Tavolo etico del progetto CRe.S.Co. Il con-
tributo servirà a sostenere i tanti costi dell'evento, a dare 
una giusta retribuzione agli artisti e ai tecnici e, se la cifra 
verrà superata, a dare una giusta retribuzione anche alle 
tante persone che con passione e dedizione lavorano alla 
realizzazione dell'evento.
Per quattro giorni Earthink Festival sarà un villaggio dove 
incontrare gli artisti assistere alle tavole rotonde e agli 
incontri di approfondimento, vedere spettacoli di artisti 
internazionali, partecipare a laboratori, bere o mangiare 
insieme agli amici sperimentando che anche durante un 
evento si può fare a meno della plastica e dell'usa e getta.
Per donare: https://www.produzionidalbasso.com/
project/earthink-festival-2019-changenow/

Per un’estate più sostenibile e partecipata
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CAORLE (VE) - Abbattere i muri che 
impediscono l’ingresso alle nuove op-
portunità e che ci imprigionano in uno 
spazio grigio dove le meraviglie del mon-
do restano fuori dalla nostra portata.
Sarà questo il filo rosso che attraverserà 
la XXIV edizione de La Luna nel Pozzo 
Festival internazionale che dal 1996 
porta l’eccellenza del teatro di strada 
nelle piazze e nei campielli del centro 
storico di Caorle, suggestivo comune 
situato tra le foci dei fiumi Livenza e 
l’omonima laguna a pochi chilometri 
da Venezia.
Organizzato dall’associazione culturale 
Arci Carichi Sospesi di Padova, in part-
nership con United for busking, il festival, 
che si svolgerà dal 4 all’8 settembre 
2019, vuole rendere concreta la famosa 
frase di Italo Calvino «Se alzi un muro 
pensa a ciò che resta fuori», tratta dal 
celeberrimo Barone Rampante. In tutta 
la cittadina si esibiranno oltre trenta 
compagnie di artisti con l'obiettivo di 
far sognare il pubblico.
La XXIV edizione sarà all’insegna della 

“Se alzi un muro pensa a 
ciò che resta fuori” 

contaminazione tra i generi privilegiando 
l’innovazione e la multidisciplinarietà in 
un continuo intersecarsi tra giocoleria, 
clownerie, mimo, passando per perfor-
mance circensi, non trascurando tuttavia 
spettacoli dal carattere più classico, quali 
il teatro e la danza contemporanea. 
Dal 4 all’8 settembre convergeranno a 
Carole artisti da tutto il mondo. Uno 
spazio sarà dedicato ai bambini con 
l’installazione Ludobus dello Spazio 
Verdeblù. Infine, musica protagonista 
con la Funkasin Street Band, marching 
band di 15 elementi, con un repertorio 
funk, contaminato da altri generi come 
il pop, la disco e il rock.
La partecipazione agli spettacoli e agli 
eventi del festival è libera.

 https://lalunanelpozzofestival.it/

lAMEzIA SuMMERTIME  
lAMEzIA TERME (CT) -  Si ri-
accende il grande schermo per la 
XVIII edizione di Cinema e Cinema, 
rassegna di film d’autore organizzata 
da Arci Lamezia Terme/Vibo Valen-
tia e inserita nel progetto Lamezia 
Summertime 2019. Le proiezioni 
avranno luogo, dal 7 agosto al 7 set-
tembre, nello storico Cortile ‘F. Be-
vilacqua’ dell’Edificio Maggiore Perri 
nel centro della città, allestito con 
un maxi schermo di 12 metri e con 
oltre 300 posti. La visione dei film 
in programma sarà preceduta dalla 
proiezione dei cortometraggi della 
FICE (Federazione Italiana Cinema 
d’Essai) a cura di UCCA (Unione 
Circoli Cinematografici Arci).

 FB -  Lamezia Summertime

lo SGuARDo DEl CInEMA 
Sull'ARTE 
CoMo - L'11 agosto nel suggestivo 
parco di Villa del Grumello, verrà 
proiettato Van Gogh, sulla soglia 
dell’eternità (2018) di Julian Schna-
bel con Willem Dafoe nei panni del 
celebre pittore olandese. Per Vincent 
Van Gogh il regista Julian Schnabel 
sceglie di plasmare un biopic mol-
to stilizzato che fonde l’aneddotica 
narrativa con l’estetica visionaria, 
prendendo spunto direttamente da 
alcuni capolavori del pittore olandese.
Il film è il secondo appuntamento 
della rassegna Schermi d'arte del 
circolo Arci Xanadù. Il terzo e ultimo 
appuntamento sarà il 25 agosto con la 
proiezione di Michelangelo - Infinito 
(2018) di Emanuele Imbucci. 

  https://www.laprovinciadico-
mo.it/stories/cultura-e-spettacoli/
lo-sguardo-del-cinema-sullarte-
al-grumello-il-banksy-ruba-
to_1317851_11/ 

Dal 7 al 21 agosto alle ore 21.00 nella 
cornice del chiostro dell’ex Convento 
di Santa Maria di Gonzaga, il circolo 
culturale Ivano e Bonomi organizza il 
ciclo Appuntamenti d’agosto, incontri 
dedicati all’arte, al cinema e alla let-
teratura. Il primo, mercoledì 7 agosto, 
è con Giulio Romano nella Roma di 
Raffaello a cura di Alice Musmeci di 
Associazione Culturale Musmeci. Il 14 
agosto, secondo appuntamento a cura 
di Alessandro Malavasi: 1975, Pasolini a 
Gonzaga. Infine, il 21 agosto Medioevo, 
buio o solo poco conosciuto? a cura di 
Franco Negri. Ogni serata si conclude 

gustando un piatto preparato dal nostro 
circolo Arci accompagnato dai vini della 
Cantina Giubertoni. 
Vi aspettiamo numerosi.
La rassegna è realizzata con il patrocinio 
del Comune di Gonzaga, in collabora-
zione con Arci Laghi Margonara, circolo 
Filatelico Numismatico e Hobbistico 
Gonzaga, Officina dell’Immaginazio-
ne, Associazione culturale Musmeci e 
Cantina Giubertoni.

 https://www.facebook.com/ar-
cilaghimargonara/photos/rpp.161
0628655918317/224357512929033
0/?type=3&theater

In pIù

daiterritori

Mantova, appuntamenti d'agosto

La Luna nel Pozzo - Festival internazionale 
del teatro di strada (XXIV edizione)
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Il Meeting Internazionale 
Antirazzista compie 25 anni
Torna a settembre il MIA-Meeting 
Internazionale Antirazzista a Ce-
cina, che quest’anno spegne le sue 
prime 25 candeline: un quarto 
di secolo per la manifestazione 
dedicata ai temi della solidarietà, 
dell’accoglienza e dell’antirazzismo 
promossa da Arci, con il patroci-
nio e il contributo della Regione 
Toscana, del Comune di Cecina e 
del Cesvot.
Dal 4 al 7 settembre, al Parco I Pini 
di Cecina mare, tante occasioni 
di formazione, eventi, concerti, 
mercatino antirazzista e approfon-
dimenti con esperti, studiosi e am-
ministratori locali di tutt’Europa, 
sui temi delle migrazioni, dell’anti-
razzismo, dell’emergenza climatica, dei 
conflitti dimenticati, dell’antifascismo 
e della solidarietà. Tra i protagonisti 
confermati di questa edizione, il po-
eta Guido Catalano che il 5 settembre 
porterà sul palco il suo monologo Tu 
che non sei romantica.
Ci sarà Mediterranea Saving Humans, 
la piattaforma fondata - tra gli altri 

di  Lorenzo Tibaldo |  Claudiana Editrice

«Qui la giustizia pubblica è basata sulla forza e sulla 
brutalità - scrive Bartolomeo Vanzetti nel 1911 dall'A-
merica alla sorella Luigina - e guai allo straniero e in 
particolare l’italiano che voglia far valere la ragione 
con mezzi energici; per lui ci sono il bastone delle 
guardie, le prigioni e i codici penali». 
Il libro affronta, anche alla luce delle recenti ricerche, 
una vicenda che scosse non solo l’America, ma il mondo 
intero. Le pagine percorrono con ordine cronologico 
e tematico tutti i momenti dell'esistenza dei due 
anarchici: la loro vita in Italia, l’approdo in America, 
la loro formazione politica,  l’adesione al movimento 
anarchico, l’America violenta dei primi decenni del 
Novecento, la macchinazione giudiziaria,  la carcera-
zione, la grande mobilitazione internazionale, come 
si comportò Mussolini,  l’epilogo con la  loro morte, 
il significato della vicenda nella memoria collettiva 
del XXI secolo. 
Una ricostruzione che si basa essenzialmente sugli scritti 
di Sacco e Vanzetti e da fonti di archivio, offrendo un 

affresco storico, politico, giudiziario ma anche emotivo della tragedia di due uomini, 
anarchici e italiani, fedeli alle loro idee fino alla  morte il 23 agosto 1927. Pagine che 
attraverso le parole di Nick e Bart  sanno ancora oggi commuovere e far palpitare il 
cuore di ogni uomo e di ogni donna amante la giustizia e la libertà.

Sacco e Vanzetti innocenti! 

IllIBRo

- anche da Arci nazionale per moni-
torare la situazione nel Mediterraneo 
e salvare vite in mare, che proprio al 
MIA organizza due giorni di formazione 
(sabato 7 e domenica 8 settembre) per i 
volontari di terra e di mare, per le future 
missioni della nave Mare Jonio. Per 
partecipare è necessaria la preiscrizione 
entro domenica 25 agosto, inviando una  

mail a mediterranea.rescueteam@
gmail.com.
Tornerà anche StraniEroi, il proget-
to sull’identità e sulla cittadinanza 
portato avanti da Arci Toscana e 
CoNNGI - Coordinamento Nazionale 
Nuove Generazioni Italiane, che por-
ta al MIA, grazie alla collaborazione 
con Woodworm label artisti del 
calibro di Ministri, Giovanni Truppi 
e Campos, che saranno protagonisti 
della giornata di venerdì 6 settembre.
Un’edizione come sempre ricca di 
laboratori per i più piccoli e per gli 
operatori del settore, e che sarà par-
ticolarmente attenta all’ambiente: il 
MIA sarà plastic free e, grazie alla 
collaborazione con ASA spa, sarà in-

stallato un fontanello per la distribuzione 
dell’acqua e non mancheranno occasioni 
di informazione su un suo corretto 
consumo, responsabile e sostenibile.
Le informazioni sul programma e sulla 
partecipazione al mercatino, ai labora-
tori, ai seminari e ai concerti sono sulla 
pagina fb @MIA.arci e sul sito 
www.mia-arci.it


